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m\:mmr>\:u: SÀIE: l'importanza econòriiica 
segue^ma 

V,£-i JMi. ^ . i 'V i -
Nei suol tredici. anni di 

vita, il SAIE ha conquista
to un ruolo di grande ri
lievo nel • mondo del mer
cato dei prodotti edilizi in 
generale, contribuendo allo 
sviluppo ed alla maturazio-

, ne del problema dell'indu
strializzazione nell' edilizia 
tramite la presentazione di 
macchinari sofisticati e di 
produzioni v all'avanguardia 
nel settore. Quindi questa 

. manifestazione h importanti 
riflessi nel settore della edi
lizia, settore che, nel nostro 
Paese, sta attraversando un 
grave periodo di crisi. 

Da questa vasta rassegna 
di manufatti e attrezzatu
re specifiche per l'edilizia, 
e con l'ampio snazio in es
sa dedicato agli incontri 
fra tecnici, progettisti e co
struttori ' vengono • infatti 
contributi senz'altro validi 
per la risoluzione di alcuni 

-dei problemi che condizio
nano la civiltà moderna: fra 
questi uno dei più urgenti 
è senz'altro quello della si
tuazione urbana nel mondo 
e dell'espansione anomala 
delle citta verso l'esterno. 
Valutando questi fattori, si 

!?• • 

OLTRE 'CHE DAGLI jALTHFATTURATI ; l IL 
DATO È'DIMOSTRATO DALL'AUMENTO DEI 
VISITATORI CHE Si:REGISTRA OGNI ANNO 

.pone come inevitabile non 
soltanto il problèma' di rie-

': laborare il vecchio a van-
• faggio della struttura stes
sa della civiltà preesistente, 
ma anche di rivedere con
cetti e scelte per quanto 
riguarda il fabbisogno di 
alloggi; e questo vale so
prattutto per l'Italia che, 
rispetto agli altri Paesi del
l'Europa, segna una sensi
bile recessione • nella con
giuntura edilizia. A questo 
proposito è stata effettuata 
una statistica, i cui dati il
lustrano il problema • con 
una chiarezza inequivocabi
le. Nel nostro Paese furo
no costruiti nel 1973 196.000 
alloggi; nel 1974 ne furo
no fatti • 180.000; - dopo una 
ripresa nel 1975, quando fu
rono edificate 219.000 abi
tazioni, questa a parabola » 
si delinea ancora, seguendo 

'• una linea '. decrescente • nel Ì 
. 1976, con ' 184.000 alloggi; -

per quanto riguarda l'anno -
in corso, le stime parlano 
di 180.000 alloggi realizzati. 
Per il prossimo anno pare 

; che il dato relativo alle co
struzioni si aggiri intomo : 

- alle 140.000 unità. Tutto que-
. sto pone evidentemente, ol

tre che problemi di caren
za di case, grosse preoccu-;, 

' pazionl anche per quanto :. 
• riguarda il mantenimento : 

dei livelli occupazionali. - . 
, Ed è proprio all'interesse '•" 
. specifico che il Salone ri- : 

volge allo studio di questi , 
. temi di grande attualità 

che si deve il successo eco- • 
nomico e scientifico della ' 

: manifestazione: è dalla co- : 
noscenza che scaturisce il 
perfezionamento • delle tee- ' 
nologie. ' • * ' ' 

Le iniziative che il SAIE 

• promuove per lo svilup
po di certi temi di fondo 
della problematica ' indu
striale dell'edilizia moder
na (come, per esempio, la 
organizzazione di mostre su 
argomenti specifici) s i ' r i 
flette in modo positivo non 
solo nell'interesse del salo
ne, ma anche e soprattutto 
in quello delle industrie ed 
aziende che vi partecipano. 
' In questa ottica l'opera 

di promozione del SAIE ac
quista un'importanza decisi
va: del resto ciò è ampia
mente - dimostrato dall'au
mento dei visitatori che si 
è verificato negli ultimi an
ni (basti ricordare che, dal
l'edizione del 1974 a quel- > 
la dello scorso anno, 1976, 
il numero dei visitatori ita
liani è praticamente rad- ' 
doppiato) e dalle crescenti 
richieste* di 5 ditte che • sa- • 
rebbero interessate alla par-. 
tecipazione al Salone. E ' ; 

stato proprio per soddisfa
re un più elevato ' nume
ro di queste domande che : 
l'Ente Fiera ha deciso la ' 
costruzione del nuovo padi
glione, inaugurato proprio 
in occasione del SAIE. 
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eliminare rum Mita dai muri 
r tutte. 
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La EDIL-COMER ha messo a punto un procedimento 
di deumidificazione a taglio meccanico che permette di 

\ • : eliminare definitivamente l'umidità-che si infiltra per 
capillarità nei muri dei fabbricati. A tale scopo è. stata progettata e pro
dotta una speciale macchina tagliamuri che consente di inserire nelle . i • 

pareti soggette ad umidità dei-fogli-di materiale isolante 
impermeabile che diventa un ostacolo insuperabile per 

l'acqua proveniente dal terreno. Il lavoro,che richiede tempi operati
vi molto brevi e costi accessibili, permette di ottenere pareti definiti
vamente asciutte e risanate senza avere minimamente cambiato la 

. struttura e la fisionomia del fabbricato. " .• 

• Per ricevere materiale documentativo sulle macchine e sul metodo ' ' 
- di deumidificazione EDIL-COMER, spedire il triangolo tratteggiato a: EDIL-COMER 

42011 Bagnolo in Piano (Re) (Tel. 0522/61642) specificando nome, cognome, indirizzo. 

SAIE 77 Pad. E Stand 45-46 
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Dopo mezzo secolo 
il SAIE ripropone 
l'esprit nouveau 

,-^y--?.••-'. 

ALL'INTERNO DEL PADIGLIONE, PROGETTATO DA 
LE CORBUSIER E REALIZZATO NEL PARCO ANTI
STANTE IL QUARTIERE FIERISTICO E'-IN CORSO 
IN QUESTI GIORNI UNA MOSTRA DI DISEGNI INE
DITI DELL'ARCHITETTO ED URBANISTA FRANCESE 

Vi sono diverse * novità 
che attendono i visitatori 
del SAIE '77; fra queste 
una delle più significative 
è senz'altro il - padiglione 
de «L'esprit nouveau», che 
è'stato ricostruito nel par
co del quartiere fieristico. 
L'opera fu progettata e pre
sentata dall'architetto ed 
urbanista francese Le Cor-
busier all'esposizione inter
nazionale delle arti decora
tive nel 1925. 
- Questo padiglione è stato 
edificato su proposta del 
Comune di Bologna e del
la rivista di architettura 
Parametro; la costrusione 
è stata realizzata nel tem
po rècord di appena tre 
mesi. Il progetto-iniziale 
dell'architetto francese è 
stato fedelmente rispettato: 
la fondazione Le Corbusier 
infatti ha messo a disposi-
sione i disegni esecutivi o-
riginali, fornendo anche, 
durante la fase della rico
struzione, l'assistenti di al
cuni suoi tecnici. 

Il senso di questa ripro-
posisione non deve, essere 
valutato ih un ritorno tout-
court al recente passato, an
che se pieno di significati: 
viene anzi posto come «mo
mento delia ~ verità», che, 
richiamando l'attenzione sul
le, matrici culturali del no
stro secolo, solleciti uno 
sforzo di riflessione e di 
corrispondenza alle accre
sciute possibilità tecnologi
che, produttive ed ' organiz
zative e di rapporto socia
le. Vuole inoltre essere uno 
stimolo per ricondurre gii 
«operatori del . progetto » 
alla valutazione della gran
de responsabilità che loro 

< incombe di fronte alla dif
fusa domanda di prodotti 
di qualità e' di basso costo 
di realizzatone. 

- Nella realizzazione del pa-
. diglione l'Ente Fiera si è 

impegnato nella parziale co. ' 
pertura finanziaria dell'ope-

• razione, ottenendo il con-
. corso del consorzio delle 

• - cooperative di produzione e 
jt lavoro di Bologna, ' della 
' «Sveco» (Sviluppo Edilizia 

Coordinata SpA); e della 
« Grandi Lavori SpA », del
la rivista Parametro. 

Per quanto si ponga co
me momento evocativo, il ' 
padiglione non avrà la me
ra funzione di monumento. 

. Esso infatti è destinato a 
-. diventare sede di attività e-, 

spositive ad alto livello, di : 

un Hook-shop, di lettera
tura tecnica e del nascente \ 
« Centro intemazionale di 

• - studio, ricerca e. documen-
tastone deU'abitareOIKOS». 
'' In concomitanza del SAIE 
si sta 'svolgendo all'inter
no del padiglione una mo
stra di disegni inediti di 

- Le Corbusier. La proposta 
di queste opere si pone co-

" - me strumento di approfon
dimento critico e storico 

r di alcune tappe significati-
. ve del lavoro di Le Corbu-
.' sier e del suo collaborato-
, re Pierre Janneret nel ten
tativo di esplicitare, attra-

.; verso lo studio di materia-
,' li non ancora conosciuti o . 

poco noti, la ricerca che 
sottende la definizione " di 
una cellula di alloggio-tipo 
ed il suo passaggio alla 

. sca la urbana.:,-. ".; ̂ " . 
: :'t II padiglione de « L'esprit 

nouveau » è stato inaugu
rato il 6 ottobre scorso al-

• la presenza di . un rappre-
J sentante del governo itaiia-
" no e di Eugene Claudius 
•? Petit, ministro della rico

struzione bellica in Fran
cia. .••---- ;.-_- - • • 
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' ' ' : ' Compton-Dupuy ; ' 

Sistema Staiutard 
iwr rambiare te vostre 

enti 
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è la sua garanzia, 
. Sistema Standard vi propone un'architettura moderna coe

rente con ì tempi e le nuove esigenze sociali. 
Le nostre costruzioni rappresentano un'evoluzione rispetto all'edilizia 
tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani. 
Non per niente il nostro sistema di prefabbricazione è uno dei più 
applicati in Italia per costruire edifìci scolastici, e fra i più validi per 
realizzare tutti i tipi di case ed ogni edifìcio civile. 

Stilema Standard è nato selezionando il meglio delTesperienza 
tf vecchi imtraidilori-^rnasta^ 
le «Tarte* - e zasikjrtjendo h triOizzazione di niouernì 
I pregi dei iute mi tradizionali uniti alTeffickiiza deBe 

derne tecnologie fanno il nostro sistema. E l'esperienza dei tecnici che 
lo applicano è la maggiore garanzia per gli utenti. - . . . ... _ 

- - Sistema Standard è garantito dal Consorzio fra le Cooperative 
di Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì (con il compito del 
coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore) e da tre 
grandi aziende produttrici: 

. -. Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del Sistema; 
Cooperativa Mwatxni e Cementati (CMC) di Ravenna, con» 

eadusiva per m\ proviacta di RwrajM, - >-.-.. , . ,. :-
Cotp»raviv« Bòal ad Iti^èantisti (Cfel) di Fetran. i 
nana esclusiva per la provincia di Ferrara. 
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